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CAPITOLO A – DISPOSIZIONI GENERALI IUC  
 

Art. 1.A – Oggetto del Regolamento   

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale 

“IUC” istituita con l’art. 1, commi 639 e seguenti,della Legge 147 dd. 27/12/2013 (legge di 

stabilità per l’anno 2014). L’imposta si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal 

possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e l'altro collegato all'erogazione e 

alla fruizione di servizi comunali.  

2. La IUC di seguito regolamentata in un testo unico e coordi nato  si compone: 

 

- IMU:  imposta municipale propria, di natura patrimoniale, dovuta dal possessore 

di immobili, escluse le abitazioni principali. 

- TASI:  componente riferita ai servizi  indivisibili dei comuni, a carico sia del 

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile. 

- TARI:   tassa sui rifiuti, destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore. 

 

Art. 2.A – Funzionario responsabile del tributo  

1. Il Comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l'esercizio 

di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti 

afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al 

tributo stesso. 

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 

responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici 

ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre 

l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente 

autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

 

Art. 3.A - Riscossione  

1. La IUC è applicata e riscossa dal Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, il presupposto del tributo. 

 

 

 

 

 



Art. 4.A - Dichiarazione  

1. I soggetti passivi dei tributi presentano la dichiarazione relativa alla IUC entro il termine del 

30 giugno  dell’anno successivo alla data di inizio del possesso o della detenzione dei locali 

e delle aree  assoggettabili al tributo, secondo le modalità previste dalla legge. 

2. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino 

modificazioni dei dati dichiarati da cui consegua un diverso ammontare del tributo; in tal 

caso, la dichiarazione va presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui 

sono intervenute le predette modificazioni. Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la 

toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun Comune, nella 

dichiarazione delle unità immobiliari a destinazione ordinaria devono essere 

obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico di ubicazione dell’immobile e il 

numero dell’interno, ove esistente 

3. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate 

ai fini della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 15 

novembre 1993, n. 507 (TARSU), o del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

4. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

5. Le dichiarazioni presentate ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili 

(ICI), in quanto compatibili, valgono anche con riferimento all’IMU. 

 

Art. 5.A - Versamenti  

1. Nel caso l’importo da versare quale acconto risultasse inferiore al minimo stabilito 

singolarmente dai vari tributi, il dovuto sarà versato con la rata o il saldo immediatamente 

successivo. 

 

 

Art. 6.A - Versamenti rateali dell‘imposta  

1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme 

risultanti da avvisi di accertamento fino ad un massimo di dodici rate mensili ovvero la 

sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, successivamente, la ripartizione 

del pagamento fino ad un massimo di sei rate mensili. Se l'importo complessivamente 

dovuto dal contribuente è superiore a euro 10.000,00, il riconoscimento di tali benefici è 

subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o 

fideiussione bancaria redatte sui modelli predisposti dal Comune. 



2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso legale, 

vigente alla data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di rateizzazione o di 

sospensione è emanato dal funzionario responsabile del tributo. 

3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della 

scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla 

sussistenza della temporanea difficoltà. In ogni caso, alla richiesta di rateizzazione 

dovranno essere allegati, a pena di decadenza ed al fine di verificare la temporanea 

situazione di difficoltà, l’ultimo estratto conto disponibile e l’estratto conto dell’anno 

precedente a quello della richiesta, relativi ai conti correnti bancari, postali o di deposito.  

4. In caso di mancato pagamento di una rata: 

a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 

b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in 

un'unica soluzione; 

c)        l'importo non può più essere rateizzato. 

 

Art. 7.A - Accertamento   

1. In caso di omesso o insufficiente versamento della IUC risultanti dalla dichiarazione, si 

applica l'articolo13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per 

cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento 

del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. 

4. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui all’articolo 2.A, 

entro il termine di sessanta giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione da euro 

100 a euro 500. 

5. Le sanzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la 

proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 

tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. 

6. Ai sensi dell'art. 1, comma 161, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il termine per la 

notifica degli avvisi di accertamento in rettifica e d’ufficio è fissato al 31 dicembre del quinto 

anno successivo a quello cui  la dichiarazione o il versamento sono stati e avrebbero 

dovuto essere effettuati. L'avviso di accertamento può essere notificato anche a mezzo 

posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. La notificazione a mezzo del 

servizio postale si considera fatta nella data della spedizione; i termini che hanno inizio 

dalla notificazione decorrono per il contribuente dalla data in cui l'atto è ricevuto. 

7. Ai sensi dell'art. 9, del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23 si applica, in quanto compatibile, 

l’istituto dell’accertamento con adesione previsto dal D.Lgs. 218/1997. L’accertamento può 



essere quindi definito con adesione del contribuente sulla base dei criteri stabiliti dal 

regolamento comunale. 

8. Ai sensi dell’art. 50, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, si stabilisce la non 

applicazione delle sanzioni per ritardati pagamenti effettuati dagli eredi nei 12 mesi 

successivi alla data di decesso del soggetto passivo. Per eventuali versamenti effettuati 

oltre tale termine, l’attenuazione delle sanzioni di cui alle norme richiamate, si applicherà 

secondo quanto disposto dall’art. 13, comma 1, del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472. In 

tale fattispecie la prescritta scadenza è da intendersi trascorsi 12 mesi dalla data di 

decesso del soggetto passivo ed è applicabile quanto previsto dal precedente art. 6.A del 

presente regolamento. 

9. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni dei precedenti articoli concernenti la IUC, si 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 dicembre 

2006, n.296. 

10. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta 

rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui 

all'articolo 2729 del codice  civile. 

11. Le somme liquidate o accertate dal Comune, se non versate entro i termini prescritti, salvo 

che sia emesso provvedimento di sospensione, sono riscosse coattivamente secondo le 

disposizioni normative vigenti. 

 

Art. 8.A - Rimborsi  

1. Ai sensi dell'art. 1, comma 164, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 il contribuente può 

richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di 5 

anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione. In caso di procedimento contenzioso si intende come giorno in cui è 

stato accertato il diritto alla restituzione quello in cui è intervenuta decisione definitiva. 

Sull’istanza di rimborso, il Comune si pronuncia entro 90 giorni dalla data di presentazione. 

2. L’istanza di rimborso deve essere corredata da documentazione atta a dimostrare il diritto 

allo stesso. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi a decorrere dalla data di 

versamento, nella misura di cui al successivo articolo relativo al calcolo degli interessi. 

3. E’ comunque riconosciuto il diritto al rimborso anche oltre il citato termine quinquennale nel 

caso in cui l'imposta sia erroneamente stata versata a questo Comune per immobili ubicati 

in Comune diverso a fronte di provvedimenti di accertamento non ancora divenuti definitivi 

da parte del Comune soggetto attivo del tributo. 

4. Per i rimborsi relativi ad indebiti versamenti che si caratterizzano dall’assenza del 

presupposto d’imposta su cui si fonda la pretesa tributaria, gli interessi sulle somme rese 

decorrono dalla data di presentazione della relativa istanza. 



5. Ai sensi dell’art. 1, comma 167, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l’imposta per la 

quale il Comune abbia accertato il diritto al rimborso può essere compensata con gli importi 

dovuti a titolo di ciascun tributo. La compensazione avviene su richiesta del soggetto 

passivo da prodursi contestualmente alla richiesta di rimborso o entro sessanta giorni dalla 

notifica del provvedimento di rimborso e può essere utilizzata fino al periodo d’imposta 

successivo allo stesso; nella richiesta stessa deve essere indicato l’importo del credito da 

utilizzare e il debito tributario oggetto di compensazione. Le somme di cui si richiede la 

compensazione non sono produttive di ulteriori interessi. 

6. Non si da luogo a rimborsi di importi inferiori al versamento minimo disciplinato dagli articoli 

7.B, 9.C e 12.D. 

 

Art. 9.A – Calcolo degli interessi  

1. La misura annua degli interessi, ove previsti, ai sensi dell'art. 1, comma 165, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296, è stabilita in misura pari al tasso legale vigente al 1° gennaio di 

ciascun anno d'imposta, maggiorata di tre punti percentuali, sia per i provvedimenti di 

accertamento che di rimborso. 

 

Art. 10.A – Abrogazione e norme di rinvio  

1. Il presente regolamento sostituisce e quindi abroga il precedente regolamento IMU 

approvato con deliberazione consiliare n. 25 in data 29.09.2012 e sue successive 

modificazioni ed integrazioni. 

2. Alla data di entrata in vigore della TARI disciplinata dal presente regolamento, ai sensi 

dell’art. 1 comma 704 della Legge n. 147 del 27.12.2013 e smi, è soppressa l’applicazione 

della TARES. Per quest’ultima rimangono applicabili tutte le norme legislative e 

regolamentari necessarie per lo svolgimento dell’attività di accertamento dell’entrata 

relativa alle annualità pregresse. 

3. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative 

vigenti. Per la componente TARI si rinvia inoltre alle disposizioni contenute nel DPR 

27/04/1999, n. 158 e successive modificazioni ed integrazioni, al regolamento per la 

disciplina del servizio di smaltimento dei rifiuti adottato da questo Comune, nonché alle 

altre norme legislative e regolamentari vigenti in materia. 

 

 

Art. 11.A- Entrata in vigore  

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014. 

 



 
 
 

CAPITOLO B – IMU 
 

 
Art. 1 B - Oggetto 

1. Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

D.Lgs. del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione dell’imposta municipale 

propria di cui all’articolo 13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 

dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni ed integrazioni, compatibilmente con le 

disposizioni di cui agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. 14 marzo 2011, n. 23. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e 

regolamentari vigenti. 

 

Art. 2 B – Abitazione posseduta a titolo di proprie tà o di usufrutto da anziani o 

disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari 

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione 

principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, 

l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da anziani o disabili che 

acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a 

condizione che l’abitazioni non risulti locata. Allo stesso regime dell’abitazione 

soggiacciono le eventuali pertinenze. 

 

Art. 3 B –Abitazione posseduta a titolo di propriet à o di usufrutto da cittadini italiani 

residenti all’estero  

1. Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione 

principale, con conseguente applicazione dell’aliquota ridotta e della relativa detrazione, 

l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o di usufrutto, da cittadini italiani non 

residenti nel territorio dello Stato, a condizione che l’abitazione non risulti locata. Allo 

stesso regime dell’abitazione soggiacciono le eventuali pertinenze. 

 

Art. 4 B - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili 

1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 

dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  

2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di 

controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale determina periodicamente, 



per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site 

nel territorio del comune. 

3. L’adeguamento da parte dei contribuenti ai valori di cui al comma 2 non limita il potere 

accertativo del Comune. 

 

Art. 5 B - Riduzione d'imposta per immobili inagibi li ed inabitabili 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e 

di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono tali 

condizioni. 

2. L'inagibilità deve consistere in un degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 

pericolante, fatiscente e simile), non superabile con interventi di manutenzione ordinaria o 

straordinaria, bensì con interventi di restauro e risanamento conservativo e/o 

ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art.3, comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6 giugno 

2001, n.380 ed ai sensi del vigente regolamento comunale. Il solo parere AUSL, se non 

supportato dalla perizia tecnica di cui al successivo comma 4 è considerato ininfluente ai 

fini dell'inabitabilità o dell'inagibilità del fabbricato. 

3. A puro titolo esemplificativo l’inagibilità o inabitabilità si verifica qualora ricorrano le seguenti 

situazioni:  

a) lesioni a strutture orizzontali (solai e tetto compresi) tali da costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo parziale o totale;  

b) lesioni a strutture verticali (muri perimetrali  o di confine) tali da costituire pericolo a cose o 

persone, con rischi di crollo parziale o totale;  

c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;  

d) edifici che non siano più compatibili all’uso per il quale erano stati destinati per le loro 

caratteristiche intrinseche ed estrinseche di fatiscenza.  

4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o anche con 

diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili. 

5.  Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata:  

a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore; 

b) da parte del contribuente mediante perizia tecnica redatta da tecnico incaricato oppure 

mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445; 

Annualmente il Comune provvede a verificare la veridicità delle dichiarazioni di cui alla 

lettera b). 

6. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 si applica dalla data in cui è stata accertata 

l'inabitabilità o l'inagibilità da parte dell'Ufficio tecnico comunale, ai sensi del comma 4, 

lettera a), ovvero dalla data di presentazione della perizia o della dichiarazione sostitutiva, 

ai sensi del comma 4, lettera b). 



7. La cessata situazione di inagibilità o inabitabilità deve essere dichiarata al Comune. 

 

Art. 6 B - Versamenti effettuati da un contitolare  

1. I versamenti dell’imposta municipale propria si considerano regolarmente effettuati anche 

se effettuati da un contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data 

comunicazione all’ente impositore. 

 

Art. 7 B - Versamenti minimi 

1. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si 

intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di 

acconto e di saldo. 

 

 
 



 
 
 

CAPITOLO C – TASI 
 
 

Art. 1.C - Oggetto  

1. Il presente capitolo disciplina la componente TASI diretta alla copertura dei costi relativi al 

servizio indivisibili a decorrere dal 1/1/2014, dell’Imposta Unica Comunale “IUC” in 

attuazione dell’art. 1 commi dal 669 al 679 e commi dal 681 al 705 della Legge n. 147 del 

27.12.2013 (legge di stabilità 2014) e smi. 

 

Art. 2.C – Presupposto del tributo  

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale e di aree edificabili, come definiti ai sensi 

dell’IMU, ad eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli. 

 

Art. 3.C – Soggetti passivi  

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità immobiliari di 

cui all'art. 2.C. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido 

all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.  

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso 

anno solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di 

proprietà, usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree 

scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

possessori o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti 

derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

4. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare del diritto 

reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari di un’autonoma 

obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura del 10 per cento 

dell’ammontare complessivo, calcolato applicando l’aliquota di cui al successivo art. 6.C. La 

restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare. 

 

 

 

 

 



Art. 4.C – Base imponibile  

1. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale propria 

“IMU” di cui  all’articolo 13 del decreto�legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre  2011, n. 214 e sm. e dal relativo regolamento comunale. 

 

Art. 5.C – Aliquote e detrazioni  

1. L’aliquota di base della TASI è fissata dalla legge nell’1 per mille. Il Comune può 

provvedere alla determinazione di aliquote diverse, nel rispetto delle disposizioni di legge, 

con deliberazione del Consiglio comunale adottata entro la data di approvazione del 

bilancio di previsione per l’anno di riferimento. 

2. Il Comune, con la medesima deliberazione del Consiglio comunale, che determina le 

aliquote della TASI, può stabilire l’applicazione di detrazioni, fino a concorrenza del tributo 

dovuto, ai sensi del comma 731 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di 

Stabilità 2014),  

3. Le aliquote e le detrazioni, in mancanza di ulteriori provvedimenti deliberativi, si intendono 

prorogate di anno in anno ai sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, 

n. 296. 

 

Art. 6.C – Servizi indivisibili   

1. I servizi indivisibili al cui finanziamento è destinato il gettito della TASI sono i seguenti: 

a) illuminazione pubblica; 

b) sicurezza; 

c) manutenzione strade; 

d) manutenzione del verde; 

e) sgombero della neve; 

f) protezione civile; 

g) biblioteca; 

h) attività culturali e manifestazioni; 

 

2. Nei costi dei servizi di cui al comma 1 sono considerati tutti gli oneri diretti e indiretti sostenuti 

per l’erogazione dei medesimi, con particolare riferimento al personale, alle acquisizioni di beni e 

servizi, ai trasferimenti, agli interessi passivi su mutui contratti per l’attivazione o il miglioramento 

del servizio, agli ammortamenti, ai costi tecnici ed amministrativi. 

3. Contestualmente alla determinazione delle aliquote per l’applicazione della TASI, il Consiglio 

Comunale individua l’ammontare dei costi dei servizi indivisibili di cui al comma 1 e la percentuale 

di copertura prevista con il gettito del tributo. 

 



Art. 7.C – Modalità di versamento  

 

1. Il tributo è dovuto per anno solare proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei 

quali si è protratto il possesso, l’occupazione o la detenzione; a tal fine il mese durante il 

quale il possesso, l’occupazione o la detenzione si è protratto per almeno quindici giorni è 

computato per intero. 

2. Il versamento del tributo è effettuato, per l’anno di riferimento, in due rate, la prima con 

scadenza il 16 giugno per quanto dovuto per il 1° semestre e la seconda con scadenza il 

16 dicembre per il saldo annuo. 

3. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

4. Il versamento deve essere eseguito mediante utilizzo del Modello F24 secondo le 

disposizioni dell’articolo 17 del Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 

Art. 8.C – Importi minimi  

1. Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’importo annuale dovuto, sia 

inferiore o uguale a € 6,00. 

2. Non sono eseguiti rimborsi di importo annuale dovuto inferiore al medesimo limite di cui al 

comma 1. 



 

CAPITOLO D – TARI 
 

Art. 1.D – Oggetto  

1) Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del 

D.Lgs, del 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti 

e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani dei comuni, 

in attuazione dell’articolo 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, e del D.P.R. 27 aprile 1999, 

n. 158, e loro successive modificazioni ed integrazioni. 

2) Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano i regolamenti comunali e le 

disposizioni di legge vigenti. 

 

Art. 2.D – Presupposto per l’applicazione del tribu to 

1) Presupposto del tributo è il possesso, l’occupazione o la detenzione, a qualsiasi titolo, di 

locali o aree scoperte che insistono interamente o prevalentemente sul territorio del 

Comune, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

2) L’occupazione o la conduzione di un locale o di una area si realizza con l’attivazione di 

almeno uno dei servizi di erogazione dell’acqua, del gas o dell’energia elettrica nonché con 

la presenza di mobilio o macchinari e finché queste condizioni permangono e comunque, 

per le utenze domestiche, anche in assenza delle condizioni suddette, l’occupazione si 

presume avvenuta dalla data di acquisizione della residenza anagrafica. 

 

Art. 3.D – Soggetti passivi e responsabili dell’obb ligazione tributaria  
1) Il tributo è dovuto a chi, persona fisica o giuridica, a qualsiasi titolo occupa o detiene i locali 

e le aree, con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che ne 

fanno uso comune. 

2) Si considera soggetto tenuto al pagamento del tributo: 

 

a) per le utenze domestiche, in solido, l’intestatario della scheda di famiglia anagrafica o 

colui che ha sottoscritto le dichiarazione iniziale di cui al successivo articolo 13 o i 

componenti del nucleo famigliare; 

b) per le utenze non domestiche, il titolare dell’attività o il legale rappresentante della 

persona giuridica o il presidente degli enti ed associazioni prive di personalità 

giuridica, in solido con i soci. 

 

3) In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi, anche non continuativi, nel 

corso dello stesso anno solare , il tributo è dovuto soltanto al possessore dei locali e delle 



aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione, superficie. Rientrano in tale fattispecie 

anche le abitazioni e relative pertinenze o accessori locate a non residenti. 

4) Nel caso di locali a multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed aree 

scoperte di uso comune e per i locali ad aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti 

o detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal 

rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. Il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è tenuto alla presentazione della dichiarazione iniziale, di variazione o di 

cessazione relativa alle superfici dei locali ed aree ad uso comune, nonché di quelle 

utilizzate in forma esclusiva. 

 

Art. 4.D – Locali ed aree oggetto della tariffa 

1) Si considerano suscettibili di produrre rifiuti: 

 

a) tutti i locali, comunque denominati, esistenti in qualsiasi specie di costruzione stabile 

infissa al suolo o nel suolo, chiusi o chiudibili da ogni lato verso l’interno, qualunque 

sia la loro destinazione o il loro uso, a prescindere dalla loro regolarità in relazione 

alle disposizioni di carattere urbanistico edilizio e catastale; 

b) le aree pertinenziali di locali diversi da quelli destinati a civile abitazione, di cui al 

successivo articolo 5, comma 5. 

c) aree destinate in modo temporaneo e non continuativo ad attività quali mercati 

ambulanti, fiere, mostre ed attività similari. 

 

2) Fino all’attuazione delle previsioni di cui l’articolo 14, comma 9-bis del D.L. 6 dicembre 

2011, n. 201, che prevede l’allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna 

ed esterna, al fine di addivenire alla determinazione della numerazione civica interna ed 

esterna, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al tributo 

pari all’80% di quella catastale, la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria, 

iscritte o iscrivibile nel catasto edilizio urbano nelle categorie A, B e C, assoggettabile al 

tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti 

urbani e assimilati. Per le unità immobiliari a destinazione speciale, ovvero facenti parte, 

delle categorie catastali D ed E, la superficie assoggettabile al tributo è quella calpestabile. 

3) La superficie, per i fabbricati, viene misurata sul filo interno dei muri perimetrali e, per le 

aree scoperte, sul perimetro interno delle medesime, al netto delle eventuali costruzioni 

insistenti. La superficie complessiva è arrotondata per eccesso se la frazione è inferiore al 

mezzo metro quadrato. 



4) Alle unità immobiliari adibite ad utenza domestica in cui sia anche esercitata un’attività 

economica o professionale, qualora non sia distinguibile la superficie destinata all’attività da 

quella dedicata all’uso domestico, è applicata la tariffa delle utenze domestiche. 

5) Per l’anno 2014, i fini dell’applicazione del tributo si considerano le superfici già dichiarate o 

accertate ai fini del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi indivisibili (TARES). In ogni caso 

il soggetto passivo o il responsabile dell’obbligazione tributaria è tenuto a presentare la 

dichiarazione se le superfici già dichiarate o accertate ai fini del soppresso prelievo abbiano 

subito variazioni da cui consegue un diverso ammontare del tributo dovuto. 

 

Art. 5.D – Esclusioni dal tributo 

1) Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti, urbani o 

assimilati, per la loro natura o per il particolare uso cui sono stabilmente destinati, o perché 

risultino in obiettive condizioni di non utilizzabilità. Presentano tali caratteristiche, a titolo 

esemplificativo: 

a) locali riservati ad impianti tecnologici, quali centrali termiche, cabine elettriche, vani 

ascensori, celle frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura senza lavorazione, 

silos e simili, ove non vi abbia, di regola, presenza umana; 

b) le unità immobiliari per le quali sono state rilasciate licenze, concessioni o 

autorizzazioni per restauro, risanamento conservativo o ristrutturazione edilizia, 

limitatamente al periodo di validità del provvedimento e , comunque, non oltre la data 

riportata nella certificazione di fine lavori; 

c) la parte degli impianti sportivi riservata, di norma ai soli praticanti, sia che detti 

impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali, fermo restando l’assoggettabilità 

al tributo degli spogliatoi, dei servizi igienici, uffici, biglietterie e punti di ristoro e delle 

aree destinate al pubblico (gradinate e simili); 

d) unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e/o di utenze gas, acqua, luce; 

e) fabbricati danneggiati, non agibili e non abitabili, purché tale circostanza sia 

confermata da idonea documentazione; 

f) gli edifici in cui è esercitato pubblicamente  il culto, limitatamente alla parte di essi ove 

si svolgono le funzioni religiose; 

g) locali adibiti ad allevamento di animali; 

h) locali agricoli produttivi di paglia, sfalci, potature quali legnaie, fienili e depositi 

agricoli. 

Le suddette circostanze devono essere nella dichiarazione e debbono essere direttamene 

rilevabili in base ad elementi obiettivi o ad idonea documentazione: 

 

2) Con riferimento ai locali delle strutture sanitarie, anche veterinarie, pubbliche e private: 



 

a) Sono esclusi dal tributo: stanze di medicazione e ambulatori medici; laboratori di 

analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, i reparti e le 

sale d’urgenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive; 

b) Sono assoggettati al tributo: gli uffici, i magazzini e i locali ad uso di deposito; le 

cucine e i locali di ristorazione; le sale di degenza che ospitano pazienti non affetti da 

malattie infettive; le eventuali abitazioni; le sale di aspetto; i vani accessori dei predetti 

locali, diversi da quelli ai quali si rende applicabile l’esclusione dal tributo. 

 

3) Sono esclusi dal tributo le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni e le 

aree comuni condominiali di cui l’articolo 1117 del codice civile non siano detenute o 

occupate in via esclusiva. 

4) Per le aree scoperte dalle utenze non domestiche sono escluse dal computo le aree di 

accesso, manovra e movimentazione dei mezzi, in quanto aree non suscettibili di produrre 

rifiuti urbani, ai sensi dell’articolo 14, comma 3 del D.L. 6 dicembre 2011. 

5) Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella 

parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui 

smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che 

se ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

 

Art. 6.D – Riduzioni del tributo  

1) per le aree ed i locali situati al di fuori della zona perimetrata in cui è effettuata la raccolta il 

tributo è ridotto del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona 

perimetrata o di fatto servita sia superiore a 1000 metri, escludendo dal calcolo i percorsi in 

proprietà privata. 

2) L’interruzione temporanea del servizio di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per 

imprevedibili impedimenti organizzativi non comporta esenzione o riduzione del tributo: nel 

caso in cui tale interruzione superi la durata continuativa di 30 giorni, o comunque abbia 

determinato una situazione riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno 

alle persone o all’ambiente, il tributo è ridotto di un dodicesimo per ogni mese di 

interruzione e comunque la misura massima del prelievo non potrà superare il 20% della 

tariffa. 

 

Art. 7.D – Riduzione di superficie per 

contestuale produzione di rifiuti speciali non assi milati 



1. I locali e le aree in cui si producono in via continuativa e prevalente rifiuti speciali non 

assimilati, non sono assoggettati al tributo purché il soggetto passivo dimostri l’avvenuto 

avvio allo smaltimento in conformità alla normativa vigente. 

2. In presenza di locali e/o aree in cui vi sia contestuale produzione di rifiuti speciali assimilati 

e  non assimilati, e non sia possibile circoscrivere la superficie in cui si formano questi 

ultimi, l’intera superficie tassabile è ridotta, a seguito di istanza presentata dal produttore 

del rifiuto corredata da idonea documentazione, comprovante la produzione di detti rifiuti ed 

il loro trattamento in conformità alle disposizioni vigenti in materia, delle seguenti misure 

percentuali: 

a) lavanderie a secco, tintorie non industriali: 20% 

b) laboratori fotografici, eliografie: 25% 

c) autoriparatori, elettrauto, distributori di carburante, gommisti: 35% 

d) gabinetti  dentistici, radiologi e laboratori odontotecnici: 25% 

e) laboratori di analisi, ambulatori medici: 25% 

f) autoservizi, autolavaggi, autorimessaggi: 35% 

g) allestimenti, insegne: 20% 

h) tipografie, stamperie, incisioni, vetrerie, serigrafie: 20% 

i) falegnamerie, verniciatori in genere, galvanotecnici, fonderie, autocarrozzerie, 

ceramiche e smalterie: 35% 

j) officine di carpenteria metallica: 35% 

k) caseifici e cantine vinicole: 50% 

 

3. Per eventuali attività non comprese nell'elenco sopraindicato, si fa riferimento a criteri di 

analogia, in relazione alla potenziale produttività quali-quantitativa di rifiuti. 

4. In assenza di richiesta da parte del produttore dei rifiuti o di presentazione della necessaria 

documentazione, non potrà essere applicato alcun abbattimento. 

5. Per fruire della riduzione prevista dai commi precedenti, gli interessati devono indicare nella 

denuncia originaria o di variazione il ramo di attività e la sua classificazione (industriale, 

artigianale, commerciale, di servizio, ecc.), nonché le superfici di formazione dei rifiuti o 

sostanze, indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti prodotti (urbani, assimilati agli urbani, 

speciali, pericolosi, sostanze escluse dalla normativa sui rifiuti) distinti per codice CER. 

 

Art. 8 D -  Agevolazioni e Riduzioni  
 

1. Ferma restando la copertura integrale del costo del servizio, le agevolazioni per la 

raccolta differenziata, previste dalle vigenti normative, sono determinate, su base 



comunale e collettiva, nel preventivo del costo del servizio che genera, mediante il 

piano economico finanziario, la tariffa stessa. A questo scopo nel preventivo si tiene 

conto del costo reale della raccolta differenziata e dei contributi, che alcune tipologie di 

rifiuti recuperabili, ricevono dal sistema CONAI. 

2. Alle utenze domestiche che abbiano avviato il compostaggio dei propri scarti organici ai 

fini dell'utilizzo in sito del materiale prodotto si applica una riduzione del 10% sulla parte 

variabile della tariffa. 

3. La richiesta di riduzione deve essere redatta su appositi moduli predisposti  dall'Ufficio 

tributi  o scaricabile dal sito Internet del Comune ed inviata all’Ufficio protocollo 

dell’Ente. Al fine del riconoscimento del beneficio l’istanza deve essere presentata entro 

il 15 Dicembre dell'anno precedente. Le riduzioni cessano di operare alla data in cui ne 

vengono meno le condizioni di fruizione.  

 

Art. 9.D – Cumulabilità di riduzioni ed agevolazion i 

1) In nessun caso la somma delle riduzioni e delle agevolazioni ottenibili sia dalle utenze 

domestiche che non domestiche, su base annua, può superare la soglia del 70% del tributo 

dovuto.  

 

Art. 10.D – Categorie di utenza 

1) Il tributo comunale sui rifiuti prevede, ai sensi del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la 

suddivisione dell’utenza fra domestica e non domestica. 

2) Le utenze domestiche sono ulteriormente suddivise, ai fini della determinazione degli 

occupanti, in: 

a) domestiche residenti: le utenze domestiche residenti sono occupate dai nuclei 

famigliari che vi hanno stabilito la loro residenza come risulta dall’anagrafe del 

Comune. Il numero dei componenti delle utenze domestiche residenti può essere 

diversamente determinato da quanto risulti nel foglio di famiglia anagrafico 

corrispondente, solo in caso di documentata e stabile permanenza di uno o più 

componenti in case di riposo, case protette, centri residenziali, comunità di 

recupero. Non rilevano, invece, i meri ricoveri ospedalieri, i soggiorni in centri 

comportanti il giornaliero rientro al proprio domicilio, quali centri diurni, e le assenze 

derivanti da motivi di studio o di lavoro. Nel caso in cui l’abitazione è occupata oltre 

che da membri nel nucleo famigliare anagrafico, anche da altri soggetti dimoranti 

per almeno sei mesi nell’anno, quali, ad esempio, badanti e colf, questi devono 

essere dichiarati con le modalità di cui al successivo articolo 13. Per le utenze 

domestiche che i cui componenti siano stabilmente ricoverati in case di riposo, case 



protette, centri residenziali, comunità di recupero si applica in ogni caso la tariffa 

relativa ad un occupante.  

Il numero degli occupanti le utenze domestiche è quello risultante al primo gennaio 

dell’anno di riferimento o, per le nuove utenze , alla data di apertura. Le variazioni 

intervenute successivamente avranno efficacia a partire dall’anno seguente. 

b) domestiche non residenti: le utenze domestiche non residenti sono occupate  da    

persone che hanno stabilito la residenza fuori dal territorio comunale .  

Il tributo è dovuto per intero, per il numero di componenti pari a quello indicato nella 
sottostante tabella: 
 
Per la determinazione del n° di componenti il nucleo familiare nei casi previsti 
dal Regolamento Comunale 

Superficie (mq) 
N° componenti  

Da a 
per superfici inferiori o uguali a 40 metri quadrati 1 

40,10 80 2 
80,10 120 3 

120,10 oltre 4 
 

3) La classificazione dei locali e delle aree in relazione alla destinazione d’uso, e 

conseguentemente alla omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, avviene sulla base 

dei criteri e dei coefficienti previsti dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, come individuati nelle 

tabelle 1 e 2 allegate al presente regolamento. I coefficienti individuati nelle tabelle possono 

essere modificati dal Consiglio Comunale in sede di deliberazione tariffaria. 

4) L’assegnazione di un’utenza non domestica ad una delle classi individuate dal D.P.R. 27 

aprile 1999, n. 158 viene effettuata con riferimento al codice ISTAT dell’attività o a quanto 

risulti dall’iscrizione alla C.C.I.A.A.. In mancanza od in caso di divergenza si fa riferimento 

all’attività effettivamente svolta. 

5) Nel caso di più attività svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte e per le quali 

non sia possibile distinguere o delimitare quale parte sia occupata dall’una o dall’altra, la 

tariffa si applica con riferimento all’attività prevalente. 

6) La tariffa applicabile per ogni attività è unica anche se le superfici che servono per 

l’esercizio dell’attività stessa presentano diversa destinazione d’uso.  

 

Art. 11.D -Tariffe del tributo  

1) Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde 

un’autonoma obbligazione tributaria, ed è liquidato su base mensile. L’obbligazione 



tributaria decorre dal mese in cui inizia l’occupazione se questa inizia entro i primi 15 giorni 

o dal mese successivo se questa inizia dal 16° giorno del mese. 

2) La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri 

determinati con regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

3) Il Consiglio Comunale approva le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali 

per l’approvazione del bilancio di previsione. Le tariffe sono determinate in misura tale da 

garantire la copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei 

rifiuti assimilati avviati allo smaltimento. Le tariffe sono determinate avendo riguardo alle 

componenti di costo dal D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, ovvero devono garantire l’integrale 

copertura dei costi risultanti dal piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dall’autorità d’ambito 

competente, dei costi amministrativo dell’accertamento, della riscossione e del contenzioso 

e gli accantonamenti per perdite dovute a quote di tributo non versate. 

4) Le tariffe sono articolate in base alle categorie di contribuenza di cui al D.P.R. 27 aprile 

1999, n. 158 ed alla tabella 2  allegata al presente regolamento. In caso di utenze che non 

trovano riscontro nelle categorie di cui al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, la tariffa sarà 

determinata avendo riguardo ad appropriati coefficienti di produttività specifica determinati 

mediante metodi diretti od indiretti. 

5) Nella modulazione della tariffa, sono assicurate, mediante la ripartizione dei costi del 

servizio, le agevolazioni previste dall’art. 4 del  D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, a favore delle 

utenze domestiche. 

6) In caso di mancata approvazione delle tariffe del tributo per l’anno successivo, nei termini 

di cui al precedente comma, si intendono prorogate le tariffe in vigore. 

 

Art. 12.D – Riscossione 

1) La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unificato, 

2) nonché tramite bollettino di conto corrente postale.  

3) Il Comune provvede all’invio ai contribuenti di un apposito avviso di pagamento, con 

annessi i  modelli di pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e 

degli accertamenti notificati, contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo 

provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la 

destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e 

le scadenze. L’avviso di pagamento può essere inviato anche per posta semplice o 

mediante posta elettronica all’indirizzo comunicato dal contribuente o disponibile sul portale 

INI-PEC. 



4) Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi dovuti deve 

essere effettuato in due rate con cadenza stabilita con apposita deliberazione che tenga 

conto della opportunità di evitare accavallamenti di scadenze tributarie ma al contempo 

problemi di liquidità di cassa. Con la stessa deliberazione viene precisata la scadenza per 

eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso da riscuotere in un'unica 

soluzione. 

5) Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la frazione è 

pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

L’arrotondamento, nel caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni 

codice tributo. Le modifiche inerenti alle caratteristiche dell’utenza, che comportino 

variazioni in corso d’anno del tributo, potranno essere conteggiate nel tributo relativo 

all’anno successivo anche mediante conguaglio compensativo. 

6) Il tributo non è dovuto se di importo uguale o inferiore a 12 euro; tale importo si intende 

riferito al tributo dovuto per l’anno e non alle singole rate di acconto. Se la singola rata è 

d’importo inferiore a 12 euro, il tributo verrà liquidato nella rata successiva. Il tributo 

giornaliero, da calcolarsi in caso di occupazioni non continuativa facendo riferimento alla 

sommatoria dei giorni di occupazione nell’anno, non è dovuto se di importo uguale o 

inferiore a 2 euro.  

 

Art. 13.D – Tributo Provinciale  

1) E’ fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n. 504. 

2) Il tributo è commisurato alla superficie dei locali e delle aree assoggettabili al tributo ed è 

applicato nelle misura percentuale deliberata dalla Provincia 

 

Art. 14.D – Tributo giornaliero  

1)  Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti da soggetti che occupano o 

detengono temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 

uso pubblico o aree gravate da servitù di pubblico passaggio, si applica il tributo in base a 

tariffa giornaliera. 

2)  L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 

giorni nel corso dello stesso anno solare. Superato tale periodo si rende applicabile la 

tariffa annuale del tributo. 

3)  La misura tariffaria è determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a 

giorno, maggiorata di un importo percentuale pari al 50%. La tariffa giornaliera è 

commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata e per giorno di 

occupazione. 



4)  L'obbligo di presentazione della dichiarazione è assolto con il pagamento del tributo da 

effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di 

spazi ed aree pubbliche/canone occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche. 

5)  Per le occupazione che non richiedono autorizzazione o che non comportano il pagamento 

della tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche/canone occupazione 

temporanea di spazi ed aree pubbliche, il tributo giornaliero deve essere corrisposto in 

modo autonomo. 

6)  Per le occupazioni abusive il tributo giornaliero è recuperato, con sanzioni ed interessi, con 

l’accertamento della tassa di occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche/canone 

occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche. 

 
Tabella 1 
 
Sostanze assimilate ai rifiuti urbani 
 

- Imballaggi primari e secondari (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili); 
- Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili); 
- Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta plastica, cellophane; 
- Accoppiati, quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta 

catramata, fogli di plastica metallizzati e simili; 
- Frammenti e manufatti di vimini e di sughero; 
- Paglia e prodotti di paglia; 
- Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, truccioli e segatura; 
- Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile; 
- Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta; 
- Feltri e tessuti non tessuti; 
- Pelle e simil-pelle; 
- Resine termoplastiche e termo-indurenti in genere allo stato solido e manufatti 

composti da tali materiali; 
- Rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto a) del secondo comma dell’art. 7 

del decreto legislativo n. 22/1997; 
- Imbottiture, isolanti termici ed acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, 

quali lane di vetro e di roccia, espansi plastici e minerali, e simili; 
- Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere; 
- Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica e simili); 
- Frammenti e manufatti di stucco e di gesso essiccati; 
- Manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili; 
- Nastri abrasivi; 
- Cavi e materiale elettrico in genere; 
- Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate; 
- Scarti in genere della produzione alimentare, purché non allo stato liquido, quali ad 

esempio scarti di caffè, scarti dell’industria molitoria e della plastificazione, parte di 
alimenti deteriorati, anche inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla 
lavorazione di frutta e ortaggi, cascina, sanse esauste e simili; 

- Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da 
lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura 
e di trebbiatura, e simili); 

- Residui animali o vegetali provenienti dall’estrazione di principi attivi; 
 

 



 



Tabella 2   

Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche  

Comuni con popolazione < 5.000 abitanti  

Numero componenti 
del nucleo familiare 

Ka Coefficiente di adattamento per superficie e numero di 
componenti del nucleo familiare 

Nord  Centro  Sud  
1 0,84 0,82 0,75 
2 0,98 0,92 0,88 
3 1,08 1,03 1,00 
4 1,16 1,10 1,08 
5 1,24 1,17 1,11 

6 o più 1,30 1,21 1,10 
 

 Coefficienti per l'attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche 

Attività per comuni fino a 5000 abitanti  

Kc Coefficiente potenziale 
produzione  

Nord  Centro  Sud  
min max min max min max 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 

0,32 0,51 0,34 0,66 0,29 0,52 

2 Campeggi, distributori carburanti 0,67 0,80 0,70 0,85 0,44 0,74 
3 Stabilimenti balneari 0,38 0,63 0,43 0,62 0,66 0,75 
4 Esposizioni, autosaloni 0,30 0,43 0,23 0,49 0,34 0,52 
5 Alberghi con ristorante 1,07 1,33 1,02 1,49 1,01 1,55 
6 Alberghi senza ristorante 0,80 0,91 0,65 0,85 0,85 0,99 
7 Case di cura e riposo 0,95 1,00 0,93 0,96 0,89 1,20 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 1,13 0,76 1,09 0,90 1,05 
9 Banche ed istituti di credito 0,55 0,58 0,48 0,53 0,44 0,63 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

0,87 1,11 0,86 1,10 0,94 1,16 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,07 1,52 0,86 1,20 1,02 1,52 
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, 

fabbro, elettricista, parrucchiere) 
0,72 1,04 0,68 1,00 0,78 1,06 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 1,16 0,92 1,19 0,91 1,45 
14 Attività industriali con capannoni di produzione 0,43 0,91 0,42 0,88 0,41 0,86 
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,55 1,09 0,53 1,00 0,67 0,95 
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 7,42 5,01 9,29 5,54 8,18 
17 Bar, caffè, pasticceria 3,64 6,28 3,83 7,23 4,38 6,32 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 

formaggi, generi alimentari 
1,76 2,38 1,91 2,66 0,57 2,80 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 2,61 1,13 2,39 2,14 3,02 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 10,44 6,58 10,89 0,34 10,88 



21 Discoteche, night club 1,04 1,64 1,00 1,58 1,02 1,75 
 

Comune di MONCHIO DELLE CORTI 
Provincia di PARMA 

 
 

DISCIPLINARE  SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO E DELLA RELATIVA 
RIDUZIONE TARIFFARIA 

 
 
 
Questo documento ha il fine di disciplinare la pratica del compostaggio domestico e la relativa 
riduzione della Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani  (di seguito TARI) per le utenze 
domestiche presenti sul territorio comunale che si attiveranno nella corretta pratica del 
compostaggio domestico, prevedendo la cessione diretta a un costo agevolato, da parte del 
Comune, dei composters agli utenti richiedenti. 
Le utenze domestiche che effettuano il compostaggio della frazione organica dei rifiuti, 
contribuiscono, infatti, a ridurre la quantità di rifiuti prodotti e conferiti al servizio pubblico di 
Igiene Urbana e possono quindi aver diritto ad una riduzione della TARI nella componente della 
parte variabile della tariffa. 
 
 
– Metodo  di compostaggio  
 
Ai fini del conseguimento della riduzione della TARSU alle utenze domestiche che aderiscono al 
compostaggio domestico, è richiesto di effettuare il compostaggio della frazione organica dei rifiuti, 
attraverso l’utilizzo di apposite Compostiere.  
L’Amministrazione Comunale, nell’ambito delle attività di promozione del compostaggio domestico, 
fornirà, ad un prezzo agevolato, €. 20,00 (venti) le compostiere agli utenti  che ne faranno 
richiesta . 
 
I contenitori per il compostaggio domestico devono essere posizionati all’aperto e poggiare su 
suolo naturale, preferibilmente all’ombra di un albero, così che l’attività di degradazione non sia 
disturbata dall’eccessivo essiccamento durante la stagione estiva e dai cali di temperatura durante 
la stagione fredda. 
 
I contenitori per il compostaggio domestico devono essere posizionati ad una distanza adeguata 
dai confini con altre proprietà, scegliendo, con tutte le precauzioni del caso, un sito 
sufficientemente lontano da porte o finestre delle altrui abitazioni, allo scopo di non arrecare 
molestie al vicinato, e comunque nel rispetto delle norme del codice civile e di igienico-sanitarie 
relative all’attività. 
 
La compostiera può essere localizzata anche in aree di proprietà comune, in tal caso con l’accordo 
di tutti i proprietari del terreno. 
 
Il compostaggio domestico dovrà avvenire su terreni privati, di proprietà o in disponibilità, 
pertinenti o quantomeno adiacenti all'abitazione per cui si richiede lo sgravio, in quanto 
presupposto della riduzione sulla TARI è l'uso abitudinario, continuativo e non occasionale del 
compostaggio per il recupero a fini agronomici della frazione verde e organica prodotta. Il luogo di 
localizzazione della compostiera dovrà perciò essere ben definito e verificabile. 
 



Il compost ottenuto deve essere utilizzato sempre all’interno del territorio comunale,  su terreni 
privati, di proprietà o in disponibilità per i quali va' attestato il consenso all’utilizzo da parte dei 
relativi proprietari, sollevando l’Amministrazione comunale di Monchio delle Corti da ogni 
responsabilità eventualmente conseguente a pregiudizi arrecati ai diritti di terzi. 
 
Il richiedente deve dichiarare, inoltre, all'atto della presentazione dell’ istanza, la destinazione del 
compost prodotto che deve essere compatibile ad attività di giardinaggio, orticoltura, agricoltura. 
 
Non sono considerati strumenti per il compostaggio domestico le concimaie agricole.  
 
 
Materiali impiegabili nell’attività di compostaggio e accorgimenti da seguire 
 
Materiali DA COMPOSTARE – “frazione umida e verde”: 

� bucce e scarti di frutta e verdura, scarti vegetali di cucina 
� fiori recisi appassiti, piante anche con pane di terra 
� pane raffermo o ammuffito 
� fondi di caffè, filtri di tè 
� foglie varie, segatura, paglia, ramaglie, sfalci d'erba 
� rametti, trucioli, cortecce e potature 
� pezzetti di legno o foglie non decomposti presenti nel compost maturo 
� piccole quantità di cenere di legna 
� gusci d’uova, penne di volatili, capelli 
� fazzoletti di carta, carta da cucina tipo scottex, salviette (non imbevuti di detergenti o 

prodotti chimici in genere - comunque da compostare in piccola quantità) 
� avanzi di carne, pesce, salumi e formaggi (da compostare in piccola quantità) 
� pollina o altre deiezioni animali (da compostare in piccola quantità) 

 
ATTENZIONE: Carne e pesce, pur essendo materiali degradabili, possono attirare animali 
indesiderati, come topi e insetti. Per evitare l’insorgere di inconvenienti igienico-sanitari, ne è 
ammesso l’utilizzo solo se non provoca la diffusione di cattivi odori e/o la proliferazione di insetti e 
roditori. 
 
Materiale DA NON COMPOSTARE, tutto ciò che non sia contemplato all’articolo 3.1 ed in 
particolar modo: 

� plastica, gomma, materiali sintetici 
� vetro e ceramica 
� riviste patinate e carta con residui di vernice o carta oleata 
� legno trattato e/o verniciato 
� farmaci 
� pile esauste 
� materiali di natura non organica 

in quanto fonte di inquinamento per il compost finale ottenuto, oltre che per il suolo. 
 
Per una buona riuscita del compostaggio si raccomanda di adottare i seguenti accorgimenti: 
� mescolare in proporzione corretta i rifiuti organici più umidi (2-3 parti di scarti di cucina, erba, 

ecc.) con quelli meno umidi (1 parte di rametti, legno, foglie) in modo da ottenere un apporto 
nutritivo equilibrato per i microrganismi responsabili della degradazione; 

� triturare o tagliare i rifiuti più grossi prima di inserirli all’interno della compostiera: 
� accertarsi che la miscela abbia un’adeguata porosità (presenza di rametti e/o cippato) ed 
� effettuare periodici rimescolamenti per garantire una buona ossigenazione interna della 

massa. 
 



 
 
Condizioni generali per accedere alla riduzione sulla TARI prevista per le utenze 
domestiche che praticano il compostaggio domestico 
 
Per poter aderire al compostaggio domestico e ottenere la relativa agevolazione tributaria, il 
contribuente deve sottoscrivere apposita istanza , esclusivamente mediante il MODELLO A, allegato 
al  presente disciplinare (MODELLO A  “Istanza per la cessione di una compostiera e per 
l’attribuzione della riduzione TARI - Tassa sui servizi dei rifiuti”.  
Tale modello, potra’ essere scaricato dal sito internet del Comune oppure direttamente richiesto 
presso l’Ufficio Tributi.  
 
 
 
La presentazione della suddetta istanza non costituisce di per sé motivo di attribuzione automatica 
della riduzione sulla TARI, cosa che potrà avvenire solo dopo il ritiro della compostiera e la pratica 
effettiva dell’attività di compostaggio, con il rispetto delle norme del codice civile ed igienico-
sanitarie relative. 
 
La riduzione della tariffa è applicata, in misura percentuale stabilita dal regolamento comunale, in 
riferimento esclusivamente alla quota variabile della tariffa. La suddetta istanza può pervenire da 
uno qualunque dei membri del nucleo familiare, a condizione che nella stessa istanza venga 
specificato il nome del contribuente gia’ iscritto a ruolo TARI. 
 
Con l'istanza di attribuzione dell’agevolazione sulla TARSI, il richiedente si impegna ad iniziare la 
pratica del compostaggio domestico a partire dal mese successivo a quello di consegna della 
compostiera, che va utilizzata secondo le modalità previste nel presente disciplinare.  
 
Il richiedente è tenuto a consentire in qualunque momento l’esecuzione di sopralluoghi da parte 
del personale dell'Amministrazione o di altro personale appositamente incaricato, che provvederà 
alla verifica della localizzazione della compostiera e all'accertamento della corretta, reale e costante 
attività di compostaggio domestico della frazione umida e verde, comunicando con almeno 3 giorni 
di anticipo data e orari indicativi del sopralluogo. Tali sopralluoghi verranno effettuati 
periodicamente nel corso dell’anno solare. Il Comune si riserva comunque di effettuare delle 
verifiche, a campione, senza preventiva comunicazione. 
 
Qualora, nel corso di un controllo, venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione 
umida non sia in corso di effettuazione o che tale attività venga realizzata solo parzialmente, in 
modo sporadico o senza l’osservanza delle norme del codice civile ed igienico-sanitarie, e 
comunque non conforme a quanto stabilito nel presente disciplinare, la riduzione tributaria sarà 
revocata, dietro verbale redatto dal personale incaricato dei controlli trasmesso all’Ufficio Tributi. 
Per ottenere nuovamente la concessione di una compostiera e la relativa riduzione sulla TARI, 
l'utente dovrà presentare nuova istanza per   l'anno successivo a quello della revoca. 
 
Il richiedente è tenuto, e si impegna in ogni caso, ad effettuare correttamente anche la raccolta 
differenziata organizzata dal servizio pubblico (carta,cartone,plastica,lattine,vetro). 
 
 
Il richiedente si impegna a non causare molestie al vicinato con l'attività di compostaggio 
domestico e solleva l'Amministrazione Comunale da ogni responsabilità in caso di eventuali 
contenziosi tra confinanti. 
 
Non verra’ assegnata piu’ di una compostiera per ogni nucleo familiare. 



 
La riduzione tariffaria verrà applicata dall’anno successivo a quello di effettivo utilizzo della 
compostiera. 
 
 In base alle istanze di richiesta, l’Ufficio Tributi del Comune provvederà a predisporre un apposito 
elenco degli aderenti al compostaggio domestico. 
 
 Al momento del ritiro della compostiera,il personale incaricato della consegna, provvederà a far 
sottoscrivere al richiedente la convenzione di comodato d’uso gratuito della compostiera, già 
sottoscritta dal Responsabile del Settore Tributi, e redatta secondo il modello B, predisposto da 
questa Amministrazione Comunale e allegato al presente disciplinare (MODELLO B: 
“CONVENZIONE PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE UMIDA DEI RIFIUTI 
URBANI E PER L'ATTRIBUZIONE DELLA RIDUZIONE SULLA TARSU”). 
 
Il personale incaricato della consegna, inoltra all’Ufficio Tributi il relativo modello B, debitamente 
compilato e sottoscritto dal contribuente, quale prova dell’avvenuta consegna della compostiera. 
 
 La convenzione verrà conservata agli atti dell’Ufficio Tributi quale unico documento regolante la 
concessione del comodato d’uso gratuito, necessario per la realizzazione dei controlli. 
 
L’Ufficio Tributi per il tramite del personale di Polizia locale/Ufficio tecnico, effettua delle verifiche 
periodiche presso gli utenti aderenti al compostaggio domestico secondo quanto previsto al punto 
4.8 del presente disciplinare. 
 
Le verifiche effettuate con gli esiti riportati sono consegnate dal personale incaricato alle verifiche, 
all’Ufficio Tributi il quale provvede eventualmente alla conseguente revoca della riduzione della 
TARI. 
 
 
Modalità di applicazione della riduzione tributaria 
La riduzione tributaria sarà applicata a decorrere dall’anno successivo a quello di presentazione 
dell’istanza e di consegna della compostiera, e sarà riconosciuta automaticamente di anno in anno, 
fino alla successiva comunicazione di rinuncia da parte del contribuente e fatto comunque salvo il 
caso di revoca . 
 
Modalità di comunicazione di rinuncia 
 
 Il richiedente che intende cessare la pratica del compostaggio domestico è tenuto a dare disdetta 
comunicando la data di cessazione delle operazioni di compostaggio mediante modello C allegato 
al presente disciplinare (MODELLO C: “Rinuncia della riduzione della TARSU per compostaggio 
domestico della frazione umida”). La disdetta in corso d’anno, comporta la perdita del diritto alla 
riduzione a partire dal mese successivo alla data di cessazione delle operazioni di compostaggio. 
 
La mancata comunicazione di cessazione della pratica di compostaggio domestico comunque 
accertata e verificata dell’Ufficio Tributi,  comporta la revoca della riduzione della TARI e la 
restituzione delle riduzioni godute dall’ultima verifica d’ufficio. 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI 
MODELLO A: 
ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI UNA COMPOSTIERA E PER L'ATTRIBUZIONE DELLA 
RIDUZIONE SULLA TARSU PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 
RIFIUTI 
 
MODELLO B: 
CONVENZIONE PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE UMIDA DEI RIFIUTI 
URBANI E PER L'ATTRIBUZIONE DELLA RIDUZIONE SULLA TARSU  
 
MODELLO C: 
RINUNCIA DELLA RIDUZIONE DELLA TARSU PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE 
UMIDA 
(I MODELLI B e C verranno consegnati solo a chi presenterà il MODELLO A) 
 



 
 

 
Comune di Monchio delle Corti 

Provincia di Parma 
 

 
MODELLO A  

(UTENZE DOMESTICHE) 
 

ISTANZA PER LA CONCESSIONE DI UNA COMPOSTIERA E PER L'ATTRIBUZIONE DELLA 
RIDUZIONE SULLA TARI  PER COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEI 

RIFIUTI. 
 
All’Ufficio Tributi 
Comune di Monchio delle Corti 

 
Il/La sottoscritto/a  __________________________________________________________ 
 
in qualità di: 
□ intestatario/a (proprieta’/affitto) dell’utenza soggetta a tassa sui rifiuti solidi urbani 
□ appartenente al nucleo familiare di: _______________________________________________ 
(cognome e nome dell’intestatario dell’utenza a ruolo tarsu) 
nato/a a _________________________________il__________________________ e residente o 
domiciliato/a                           in Via/P.zza __________________________________ n° 
_________ 
Tel._______________________ e-mail ____________________________________________ 
Codice Fiscale: _______________________________ n° componenti nucleo familiare ________ 
 

CHIEDE 
1) la concessione di una compostiera in comodato d’uso gratuito da parte di codesta 
Amministrazione; 
2) di poter usufruire, della riduzione sulla TARSU nella misura del fattore percentuale di riduzione 
accordato alle utenze domestiche che praticano il compostaggio, secondo quanto previsto dal 
“Regolamento per l’applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni”. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazione mendace, così come 
stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, 

 
DICHIARA 

1) di aver letto e di impegnarsi a rispettare le norme contenute nel “DISCIPLINARE  SULLA 
PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO ”; 
2) di essere a conoscenza del fatto che la presentazione di tale istanza non costituisce di per sé 
motivo di attribuzione automatica della riduzione sulla TARSU, cosa che potrà avvenire solo dopo il 
ritiro della compostiera e la pratica effettiva dell’attività di compostaggio ; 
2) di impegnarsi a praticare il compostaggio domestico a partire dalla data della consegna della 
compostiera, iniziando fin da subito ad utilizzarla, secondo le modalità elencate nel sopra citato 
disciplinare, per lo smaltimento della frazione organica e verde dei rifiuti prodotti dal proprio 
nucleo familiare; 
3) di utilizzare, per la localizzazione della compostiera, un orto o un giardino adiacente all’unità 
immobiliare di residenza o domicilio: 

□ di sua proprietà 



□ di proprietà di terzi: _______________________ 
(indicare nome e cognome del proprietario del terreno) 
□ di proprietà condivisa con altre utenze 

4 ) di aver richiesto e ottenuto dal/i proprietari/o del terreno il consenso alla localizzazione della 
compostiera nel suo/loro terreno 
5) di riutilizzare il compost prodotto nel territorio di Monchio delle Corti (PR) 

□ in area verde/orto/terreno agricolo di sua proprietà 
□ in area verde/orto/terreno agricolo di proprietà di terzi:__________________________ 
(indicare nome e cognome del proprietario del terreno) 
□ in area di proprietà condivisa con altre utenze 

terreno identificato catastalmente al fg. ____, mapp.______, sub.______ 
5 bis) di aver richiesto e ottenuto dal/i proprietari/o del terreno il consenso all’utilizzo del compost 
prodotto nel suo/loro terreno; 
5-ter) dichiara, inoltre, di sollevare l’Amministrazione comunale di Monchio delle Corti da ogni 
responsabilità eventualmente conseguente a pregiudizi arrecati ai diritti di terzi; 
6) di impegnarsi altresì ad effettuare regolarmente tutte le altre raccolte differenziate attivate dal 
Comune di Monchio delle Corti; 
7) dichiara esplicitamente di essere a conoscenza del fatto che, per poter ottenere il beneficio 
richiesto, dovrà consentire in qualunque momento lo svolgimento di sopralluoghi e controlli, da 
parte del personale dell'Amministrazione Comunale o altro personale all'uopo incaricato, al fine di 
accertare che l’attività del compostaggio domestico sia realizzata in modo completo, costante e 
conforme a quanto stabilito dal relativo disciplinare; 
8) dichiara esplicitamente di essere a conoscenza del fatto che la concessione della compostiera in 
comodato d’uso gratuito e la riduzione tributaria potranno essere revocate qualora, nel corso di un 
controllo, venga riscontrato che il compostaggio domestico della frazione organica dei rifiuti non 
sia in corso di effettuazione o che tale attività sia realizzata solo parzialmente, in modo sporadico o 
non conforme a quanto stabilito nel sopra citato disciplinare. 
 
ALLEGO FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI VALIDITÀ. 
La presente dichiarazione personale è fatta a nome dell’intero nucleo familiare di appartenenza.  
 
Monchio delle Corti, lì_________ 

Firma del richiedente 
 

___________________________________ 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere informato, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 
196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la denuncia viene resa. 

Firma del richiedente 
 

__________________________________ 



 
 

 
Comune di Monchio delle Corti 

Provincia di Parma 
 
 

MODELLO B  
 

CONVENZIONE PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO 
DELLA FRAZIONE UMIDA DEI RIFIUTI URBANI E PER  

L'ATTRIBUZIONE DELLA RIDUZIONE SULLA TARI. 
TRA 

Il Comune di Monchio delle Corti, successivamente denominato “Comune”, con sede in 
___________, Partita IVA ___________________, rappresentato dal ________________, in 
qualità di responsabile Servizi _________, 

E 
Il Signor _____________________________________________ , successivamente denominato 
“Utente”, nato a _________________________________________________________ (___) il 
________________, Codice Fiscale ___________________________________________________ 
, residente a Fiesso Umbertiano in via ________________________________________________ 
n. ____, in qualità di occupante l’edificio ad uso ________________________, sito in Fiesso 
Umbertiano in via ______________________ n. _____, 
 
 

PREMESSO 
- che il Comune di Monchio delle Corti (Pr) riconosce l’importanza del compostaggio domestico 
della frazione umida dei rifiuti urbani e regola l’utilizzo di mezzi idonei a velocizzare il processo 
naturale di decomposizione evitando la produzione di odori o di altri elementi sgradevoli, 
- che il regolamento comunale per la Tari, prevede un’agevolazione per i cittadini che si 
impegnino, mediante convenzione, ad effettuare il compostaggio in proprio per il recupero della 
frazione biodegradabile dei rifiuti. 
- che il Comune, ha approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° ____ del _________ il 
DISCIPLINARE SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO e lo schema della presente 
convenzione;  
- che il recupero col metodo del compostaggio domestico comporta una diminuzione dei 
quantitativi di rifiuti da smaltire, con conseguente beneficio in termini di riduzione delle spese di 
gestione; 
 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 
Art. 1 - L'Utente si impegna a trattare in proprio, a mezzo compostaggio domestico, con le 
modalità  indicate nel  “DISCIPLINARE SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO”, con 
espressa esclusione di materiali non compostabili. 
 
Art.2 - Il compostaggio avverrà a mezzo di: 
COMPOSTIERA fornita dal Comune al prezzo di €. 20,00; 
L’ubicazione di tale attività è quella indicata nel MODELLO A debitamente compilato e presentato in 
data _________. 
 
Art. 3 - L'Utente si impegna ad utilizzare il materiale prodotto nella struttura di compostaggio, 
secondo quanto previsto dal “DISCIPLINARE SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO DOMESTICO E 
RELATIVA RIDUZIONE DELLA TARI”. 



 
Art. 4 - Il Comune, provvede d'ufficio ad applicare la riduzione della Tassa sui servizi dei 
rifiuti urbani come previsto dal DISCIPLINARE; 
 
Art. 5 - L'Utente accetta di sottoporsi agli accertamenti, controlli e quant'altro necessario per la 
verifica del rispetto delle presente convenzione e del possesso dei requisiti per l'applicazione delle 
agevolazioni, consentendo anche l'apertura dei sacchi normalmente utilizzati per il conferimento 
della "frazione indifferenziata" dei rifiuti urbani al fine di verificare l'assenza, negli stessi, della 
frazione umida da trattare mediante compostaggio domestico e degli altri materiali per i quali è 
istituita la relativa raccolta differenziata. 
 
Art. 6 – L’Utente si impegna a comunicare in forma scritta, utilizzando l’apposito Modello C, 
all’Ufficio Tributi l’eventuale cessazione dell’attività di compostaggio con la conseguente perdita del 
diritto alla riduzione. 
 
Art. 7 - L'effettuazione in modo improprio del compostaggio domestico o, comunque, difforme 
dalle modalità e/o condizioni previste dal DISCIPLINARE SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO 
DOMESTICO, comporta il decadimento della presente convenzione. L’utente ha comunque la 
possibilità di sottoscrivere, l’anno successivo, un’ulteriore convenzione con il Comune al fine di 
impegnarsi ad eseguire regolarmente il compostaggio domestico. 
Le contestazioni emerse da accertamenti e controlli verranno notificate all'Utente, il quale potrà, 
nei 15 giorni successivi alla notifica, ricorrere contro la contestazione presentando le proprie 
motivazioni scritte al Comune. 
 
Art. 8 - Per quanto non previsto nella presente convenzione si applicano le norme previste dal 
DISCIPLINARE SULLA PRATICA DEL COMPOSTAGGIO  e dal vigente Regolamento sull’ Imposta 
Unica Comunale . 
 
Letto, confermato e sottoscritto, 
 
Monchio delle Corti, _____________________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
……………............................................. 

L'UTENTE 
.......................................................... 

 



 
Comune di  Monchio delle Corti 

Provincia di Parma 
 

MODELLO C  
 

DENUNCIA DI RESCISSIONE DELLA CONVENZIONE 
 PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO 

 DELLA FRAZIONE UMIDA 
 
 

All’Ufficio Tributi 
Comune di Monchio delle Corti 
-sede- 

 
 
Il/La sottoscritto/a (cognome e nome) ………………………………………………………………………….. 
residente a ………………………………………………………………………………………… CAP……………..… in 
Via…………………………………….…………………………………………………………….……… n°……...… 
Tel…………………….. codice fiscale ……….……………………………………………..,   

 
Chiede 

 
la rescissione della CONVENZIONE PER IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO DELLA FRAZIONE UMIDA 
DEI RIFIUTI URBANI E PER L'ATTRIBUZIONE DELLA RIDUZIONE SULLA TARI, sottoscritta in data 
___________ .  

Chiede 
 

quindi che il Comune non riconosca, la conseguente riduzione della Tari per tale attività 
 
 
Monchio delle Corti, il______________ 

 
Il Richiedente 

 
______________________________ 

 
 


